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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Do New York è venut o un altr o grav o 
colp o all o sporoiu a del guerrafonda i : la Fe-
derazion e Sindacal e Mondial e ha dichiarat o 
che settant a milion i di lavorator i sono decis i 
in tutt o il mond o a difender e la pace. 

« 

» 
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A 
Noti credo che le dichiarazioni 

il i Stalin . abbiano bisogno di 
tropp i commenti. Quest'uomo, che 
i grandi < tecnici > della provoca-
zione e della notizia gialla da 
anni si affannano a pr«"!entar e con 
i baffi irt i e con il pugnale stret-
to fr a i denti, quando parla, fa 
crollar e con un sorriso bonario 
gli acrobatici castelli di menzogne 
e mir a dritt o al cuore dei milion i 
di uomini semplici che sono nel 
mondo e che nel mondo cercano 
solo due o tr e cose semplici: la pa-
ce, la libert à dalla fame, una spe-
ranza di progresso. Se meglio di 
rutt i parla l'imbarazzo degli av-
versari, il silenzio dei guerrafon-
dai o n cappa di ipocrisia di cui 
essi sono per  l'occasione costretti 
a vestirsi, perchè non lasciare a 
questi fatt i e all'attenzione che s'è 
manifestata nel mondo il compito 
del commento? 

Eppur e — Foric — ciò vorreb-
be dir e costringere le parole di 
Stalin nei confini di una polemica 
e smarrirn e il profondo significa-
to costruttivo: questa esigenza co. 
struttiva , questo guardare all'av-
venire che rimane pur  sempre la 
richiesta più urgente e vitale che 
si leva dai paesi distrutti , dalle 
popolazioni immiserite, 'l'al e si-
gnificato costruttivo inerit a fiw ce 
un commento. . 

i giorni or  sono è accadu-
te negli Stati Unit i un episodio 
che taluni hanno definito uno 
scandalo ed altr i semplicemente 
un < caso > e che in ogni modo 
ha fatt o versar  fiumi d'inchiostro, 
ha sollecitato commenti in tutt a 
la stampa e fatto vendere forse ai 
giornal i qualche milione di copie 
in più: un ministr o americano ha 
invitat o gli Stati Unit i ad una li -
nea di pace e ha denunciato i pe-
ricol i di una politica di blocchi 
contro l'Union e Sovietica; il di-
scorso è stato considerato in con-
trasto con la linea che il -
mento di Stato americano seguiva 
a Parigi; Wallace è stato nel giro 
di sette plorai sostituito. 

l « caso » Wallace se pure è 
rtat o una sorpresa, non è spunta-
to fuor i come un fungo. Esso are-
r à un precedente: Stoccarda, il 
discorso minaccioso e < rigid o > 
che aveva tenuto a Stoccarda 
Byrnes, sulla questione che senza 
dubbio è la più grave fr a i pro-
blemi da cui dipende la pace: 
l'avvenir e della Germania. 

i più: le dichiarazioni di.Wal -
lace sono intervenute tn un mo-
mento particolarmente delicato 
della Conferenza di Parisi, quan-
do due mesi di intrigh i diploma-
tici per  liquidar e le decisioni fa-
ticosamente raggiunte dai « Quat-
tr o > cominciavano ormai a mani. 
festare agli occhi del mondo i loro 
frutt i di cenere e di tosco, are-
nando la Conferenza nelle sabbie 
della diffidenza, della sfiducia, 
delle questioni non risolte. 

Fino a tr e giorni fa c'era a Pa-
rig i davvero un cielo autunnale; 
c'era sulla stampa gialla interna-
zionale molto e baccano > a pro-
posito della terza guerra; c'era nei 
popoli preoccupazione e paura. 
Fate attenzione alle dichiarazioni 
di Stalin. Agli intrigh i dei guer-
refondai «orto dedicate venti ri -
ghe, precise e sferzanti, ma .solo 
venti righe. Stalin ha preferit o 

Cariar e delle possibilità di colla-
orazione e dell'azione concreta 

per  realizzarla. Questa fiducia 
nell'intesa, questo richiamo con-
creto all'azione costruttiva, questo 
gettare un ponte al di sopra del-
la manovra diplomatica per  ri -
trovar e i punti comuni, questo ot-
timismo che nasce dal legame con 
le aspirazioni profonde dei popoli 
— ecco il messaggio nuovo. Non 
è senza significato che questo mes-
saggio sia giunto al mondo dal 
paese del socialismo. 

Ad ogni tappa cruenta dell'im -
perialismo. ad ogni ciclo delle 
guerre che travagliano la società 
moderna stretta nelle sue contrad-
dizioni . s'è levata più r iv a nei po-
poli l'aspirazione alla pace, al 
progresso, alla felicità. E sono sta. 
t i gli umili , gli oppressi, i semplici 
— che non avevano responsabilità 
della gueara e ne portavano il 
peso più grave — a farsene ogni 
volta i portabandiera. Questo è 
scritt o nella storia del movimento 
operaio; questo hanno riaffermat o 
appena ieri a New York i rappre-
sentanti di settanta milion i di la-
voratori . E"  sulla linea di questo 
grande orizzonte di pace e di pro-
gresso che si schiera, ancora una 
volta all'avanguardia, il messag-
gio che viene oggi al mondo dal-
l'Union e Sovietica, dal paese dove 
i lavorator i hanno vint o e hanno 
spazzato via dal potere i guerra-
fondai. o nna volta tanto 
i seminatori di odio e di discor-
dia alle loro frottol e pueril i sul-
l'espansionismo russo e ai loro ca-
tastrofici « blocchi >. i al 
lavoro, uniti , per  realizzare le 
aspirazioni che sono nel cuore de-
gli umili , degli oppressi, dei sem-

Elici . C'è stato un colpo felice che 
a schiarito l'orizzonte. 

r i m o O 
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l peso tributari o deve ricadere 
sulle classi abbienti,, dichiara Bertone 

Le entrat e ordinari e in costant e aument o - All e spes e stra -
ordinari e si provveder e con misur e di  finanz a straordinari a 

a discussione .sulla polit ica- sover- può prevedere i l get t i t o in 2fJÙ-2»0 
nativ a ha avuto termin e ier i alla Co. 
st l tuente. 

o della seduta prende la 
parola, sul prooe&so verbale, l'on . -
berto . 

e quindi la discussione su l-
l e dichiarazioni governat ive. o che 
durant e la seduta precedente è stata 
approvata la = chiusura », possono 
parlar e so'o ! presentatori di ord'n l 
del . a così la parola 11 da-
putat o monarchico . 11 qua-
l e svo lge il suo o d., C-, n cut si 
chiede che 11 goverr.o comunlcl ii 1 
dati relativ i alla s i tuazione del le Te-
sorerie. e SU  inesattezze seno più 
volt e r imbeccate da Bertone e Scoc-
clmarro . 

Scocclmarro rettific a quind i le fal -
se as3»r2!oni di o « prende 
poi la parola Perrone Capano, per -
lustrar e un suo o. 'J e. di sfiducia 
al Governo. 

Flnocchlaro Apri le , che parl a su-
bito , dopo per  i l lustrar e un o. d. g. 
n cui « a i l Governo, nel l 'atte-

sa che a si dia, com'è BUO di -
ritto , propr i ordinamenti cost i tuzio-
nali , ad emanare d'urgenza i prov -
ved'menti necessari a met tere la S i-
cil i a a quel l ivel l o pol i t ico , morali; . 
economico e sociale che la civi l t à 
esige », provoca vivaci i con 
i democrist iani asserendo che l 'ono-
revole e Gasp^rl non gode la fi-
ducia di nessuno, dentro e fuor i la 
Assemblea. 

Finocchiaro Apri le , che chiama lo 
on. e Gasperl « il pil i grande ri -
nunciatari o del le stor i e i tal ian e », 
conclude crit icand o il  Presidente del 
Consigl io per  la r inunci a al le con-
venzioni del '96 riguardant i 11 trat -
tamento degli italian i in Tunisia. -
po brevi parole dell 'on. Benedet t i, 
v iene chiusa la discussione. 

a l'on. e 
Al l e 18 prende la parole l'on . Ber-

tone, o del Tesc-o. E<fl! esor-
disce affermando che i l pr im o com-
pit o del governo è quel lo di r iordi -
nare li bilancio. 

Esaminando le condizioni attual i 
del bi lancio egli ne comunica i dati 
relativi . 

l prevent ivo dell 'esercizio 1946-47 
f u impostato sul le seguenti c i f re : 
spesi effetf ive: mil iard i 341;_entrate 
effettive:"  mil iard i l4*i ; "sbi lsndÒ : mi -
liard i 193. 

a già i prim i quattr o mesi di 
esercizio hanno scavalcato le previ -
sion' imponendo variazioni tn passi-
vo per  oltr e EO miliardi . 

Altr e part i l e passive s tanno matu-
rando, i per  non meno d' 
250-300 mil iardi : cosicché la spesa to-
tal e a flnc esercizio non si d lsco-
sterà dai 700 mil iardi . 

Anche l'entrat a ha una netta ten-
denza all 'aumento. Continuando il 
r i tm o attuale e tenuto conto di al-
cuni p rowód imenti già concretati e 
concernenti l e entrate ordinar'e . si 

a commissione Ftanit e e Te-
tor o del Gruppo Parlamentare 
Comunista è convocata per  le 
ara 21 di art i preasa la Segre-
tari a del Grappe e del 
Partite, via Botteghe Oacare 1S). 

miliard i 
E' quindi prevedibi l e un disavanzo 

di ol t r e 400 miliard i .̂dt l i re . 
l o del ^ 5 5 o r o afferma 

quind i che 11 gett i to dei tr ibut i or -
dinar i deve essere poi tato ad alme-
no 400-450 miliardi . Egli , a questo 
proposito, si dichiar a fiducioso del-
l'oper a del suo col lega al le Finanze. 

e att ingere 1 fondi necessari a 
colmerò li disavanzo? 

t Non dal cont inuo appel lo alla 
pubblic a fiducia — dice 11 o 
del Tesoro — la quale finora non è 
mancata ed ha app iow ig i ona to gene-
rosamente la ca£sa dello"  Stato coi. 
le sottoscrizioni ai prestit i pubblici , 
ai buoni ordinari , coi conti correnti . 

Quttìt o afflusso non è, e non O 
essere, i l l imitat o nel tempo e nella 
misura. a sua flessioni è in atto; i l 
risparnv.o privat o tende lentamente 
a tornar e alla sua funzione normale 
di sovventore del le att ivi t à econo-
micne, nel momento in cui queste 
s tanno rideutandosi. B isogna aver 
dinanzi le cifr e per  conoscere ed am-
mirar e lo sforzo eroico che i l r ispar -
mi o privat o ha compiuto a favore 
della finanza e delia Tesorer ia dello 
Stato. 

Come l 'Assemblea vede, i l debito 
fluttuante assommante a 773 mil iard i 
è g iunto ad una altezza ta l e che 
non potrebbe superare di tropp o 
senza pericolo di perdere l 'equil i -
bri o ». 

E' necessario in pr im o luogo ésre 
una poli t ic a di economia, ma su que-
s to non ai può fare, abneno per  ora, 
mol t o assegnamento. 

« d allor a t o ma ins is tente ed -
periosa la domanda * A chi ch iedere-
mo lo sforzo tr ibutari o atto a forni -
r e al bi lancio quanto gli abbisogna?». 

a risposta è natural e ed ovv ia. Al l e 
classi abbienti. 

« e classi lavoratrici , g li -
gati del lo S ia to e degli Ent i pubblici . 
tutt i i v iventi a reddit o fisso, paga-
no già part e con la t rat tenut a del ie 
imposte sugli st ipendi, tut t i  lar -
gamente con l e imposte ind i ret t e sui 
consumi: bisognerà anzi andar  lor o 
incontr o con provvidenze at t e ad al-
leviar e i l carico che già sopportano ». 

Egil ricord a a questo proposito i l 
sabotaggio fiscale, aiutato dal fasci-
smo, che l e classi abbienti eserci ta-
rono. dopo l'altr a guerra, contro lo 
s t a to .. _ . _ .. 

. Ser tone auspica ' quind i una 
ripresa sempre maggiore de l le att i -
vit à economiche che saranno guidate 
e sorret te dal . 

: e esigenze della Tesorer ia — 
conclude l 'on . Ber ione — saranno 
fr a bre*.-o soddisfatte col prest i to n 
preparazione, e che sarà. o non ne 
dubito , l'3ndice eloquente del la vo-
lont à del Paese di r isorgere, ment r e 
ad opera di istitut i speciali~-zati auall 

. . o di Credit o 
di Pubblica Uti l ' tà , il Consorzio di 
Credit o per  l e Opere Pubbl iche, sa-
n n n o studiat? particolar i operazioni 
finanziarie onde raccogliere sul msr-
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Giovani di tutta
al Congresso di Bologna 

l nostro corrispondente) 
, notte — Oggi si apre 

i Bologna il  Congresso
della Gioventù o 
del e della Gioventù. Sona 
presemi circa 1800 delegati, giovani 
e ragazze, di tulle le parti
Un immenso  dormitorio di 1.600 
letti è stato alìeslifo nei locali sot-
to le gradinate dello Stadio.  dele-
gati coms'jTncranno i pasti in une 
non meno rosta msr.sa, 

La gioventù bolognese ka prcpa 
tato ifn'accoglienza festosa alle de-
legazioni in arrivo. Fiori e bandie-
re incolori sommerooiro ia sta-
zione. 

Delle delegazioni fanno parte 
membri di tutte le principali cor-
renti politiche: questo fatto dà al 
Congresso un carattere nettamen-
te unitario. Va quindi lamentato 
che il  Centro  dei grup-
pi giovanili della Democrazia Cri-
stiana abbia creduto oportuno de-
clinare l'invito a partecipare. 

 realtà i i giovanili de-
mocristiani rifiutano ~ o i * 
tutto ciò che può portare a una fat-
tiva collaborazione e a una irnzont 
tra i piorani irali'ont . Corrcx'.nq-ue 
numerosi giovani de'l.ocr^siian,. 
parteciperanno ugualmente ai la-
vori del Congresso. 

 svizzere, france-
si, spagnole, belghe e della Fé-
aerazione  delle Gioventù 
Democratica, sono già a Bo'oano. 

 Congresso è chiamato a discu-
e sulle questioni che più diretta-

mente interessano, ogci. lo gioventù 
italiana: anzitutto di difesa dei gio-
vani dinanzi alla gravità della si-
tuazione economica e morale in cui 
<n troocuo i di giovani ope-
rai , studenti, contadini;  d'roccu-
pczior.e, e professionale, 
i problemi dtUa scuola, lo sport e 
le OTgan«;ariom oiocanilt. 

 si  certo pensare che_sw-
no estranei ai giovani, in un mo-
mento come l'attuale, i problemi d* 

e più generale, comt ad 
esempio la difesa della pace e del-
ta democrazia.  certamente ia : 
ma volta che nel nostro paese un 
numero cosi elevato di giovani si 
riunisce a discutere argomenti cosi 
costì e impegnatici. 

i particolare interesse la parte-
zipczione delie ragazze che. specie 
in seguito all'adesione dell'Associa-
zione  sono assat 
numerose (circa quattrocento:). 
Contemporaneamente al Congressi 
li  ti?ne una conferenza r.aziorale 
ielle rana:ze 
 Gh organizzatori del . 

ci «ono recati giorni or  sono dal 
e dalla , il 

quale ha espresso loro la sua sim-
patia e i suo appoggio.  saluto 
dei i sarà portato dalla me-
daglia d'oro Arrigo Boldrini (Bù-
ìcw), segretario nazionale dell'A.AT. 

 Gli on.
na e Teresa 3fattei (la più giovane 
deputata) pr?senzieranno alle se-
dute del Congresso. Anche tre gio-
vali e belle attrici del nostro ci-
nema, Oretta Fiume.  Vene-
roni e Adriana Benetti o tra 
i congressisti. 

Domenica 29. dopo una sfilata dei 
congressisti con le loro bandiere e 
gii stemmi per  le ri e della città, 

a luogo txjj grande comizio in 
piazza  al quale interver-
ranno anche migliaia di giovani 
delle provincie vicine  e 
della Toscana. C. . 

calo fondi specificamente destinati a 
programmi ricostruitivi,  da elaborar-
si ed attuarsi nel settori più impor-
tanti (ferrovie, elettricità, bonifiche, 

, ecc.). E*  di ie?i una se-
duta conclusiva del . per  l'ini -
zio di tali programmi. a impasta 
straordinari a sul patrimonio, alla cui 
ultimazione Età attendendo il collega 
delie . costituirà insieme al-
lo imposte sul profitt i di guerra e di 
congiuntur a e alla confisca dei pro -
fitt i di regime, una preziosa riserva 
di integrazione dal bl lnncio , di f ron -
t e ai nuovi oneri che i l trattat o di 
pace ci addosserà a t i tol o ripara -
zioni. e al r jssrcimento dei danni di 
guerra per  1 quali sono i n cantiere 
provvident e definit ive. Sul concorso 
e sull 'apport o d! capitale estero pos-
siamo contare. Esso presume appun-
to un piano concreto e preciso di 
organizzazione del la produzione del 
principal i settori economic i: ed è 
compito  del . attuar e detto 
p lsno ». 

o dei i i 
Viene quind i data lettur a di una 

interrogazione di alcuni deputati co-
munist i , social ist i, democrist iani
repubbl icani i n cu lai protesta con-
tr o l 'arrest o operato a Bar i di al-

cuni patriot i greci sfuggiti al ter-
ror e monarchico-fascista. 

. e Gssperl r isponde di non 
essere a conoscenza del fatt o e si 

a di effettuare una inchiesta 
11 cui «sito comunicherà ogal. 

Oggi al l e 1S la Cost i tuente torner à 
a riunira i per  ascoltare '  discorso 
dell 'on . e Gasperi e votare gli o. 
d. g. presentat i. 

e Commissioni legislative 
hanno eletto i propr i uffici 

i ai sono riunit e a o 
le 4 Commissioni legislative della 
Costituente. 

a prim a Commissione ha nomi-
nato presidente l'on. Gronchi, vice 
Precidente Edoardo d'Onofrio , segre 
farl o l'en. Carboni. Presidente del-
la l i Commissione è «tato nomina-
to l'on. Ugo a , vice Presi-
dente l'on. Persico e segretario l'o-
norevole Pella. a terza Commissio-
ne ha eletto Presidente l'on. Simo-
nini , vice Presidente l'on. Cornzzin 
e segretario Adele BeJ. l compa-
gno i o è stato nominato 
Presidente della V Commissione. 

UN O A E E E 

70 milion i di lavoratori 
difenderanno la pace 

 delle  afferma la propria volontà di 
appoggiare i lavoratori greci nella lotta per la libertà 

Consensi internazionali al messaggio di Stalin 
— a NEW , 25 

razione Sindacale e ha fat-
to appello ai suoi settanta milion i 
di aderenti in tutt o il mondo per-
chè si oppongano a qualsiasi for-
ma di preparazione ad una terza 
guerra mondiale. 

o delia Federazione ha 
approvato alla unanimità una riso-
luzione sollecitante « i governi del-
le Nazioni Unite a far  ritorn o alla 
politica di amicizia e di stretta col-
laborazione che e?se praticarono 
durante la guerra contro il comu-
ne nemico e che sola può garanti-
re la durata della pace ». 

a stessa risoluzione accusa inol-
tr e ì « trust  e il grande capitale, 
nemici de] pubblico benessere di 
diffondere l'idea di una nuova pos-
sibile guerra internazionale ». 

a risoluzione ha avuto l'appog-
o dei rappresentanti degli Stati 

Uniti , Gran Bretagna, , -
sia e delle repubbliche dell'Ameri -
ca . 

o ha approvato inoltr e 
ima seconda mozione nella quale si 

Fede- n'flul a alla Grecia di essere rap-
presentata nella Federazione « fino 
a quando il Governo greco non ab-
bia ripristinat o le libert à sindacai] 
e i lavorator i greci non abbiano il 
diritt o di organizza.si liberamente*. 

o ha affermato di volere 
dare pieno appoggio al lavorator i 
greci nella « lotta per  la riconqui -
sta delle loro libert à gravemente 
violate ». 

Nel corso di una conferenza stam-
pa, il Segretario generale della Fe-
derazione ha detto: « Tutt i 1 mem-
br i dell'Esecutivo sono sbalorditi 
per  la facilit à con cui tutt i in 
America parlano della prospettiva 
di un'altr a guerra ». 

l ì nuovo Presidente provvisorio 
delia Federazione Sindacale -
diale, Arthu r n (succeduto a 
Citrine ) ha dichiarato che l'Esecu-
tivo ha ribadit o la richiesta di san-
zioni diplomatiche ed economiche 
contro la Spagna di Franco. -
rendosi alle diffuse voci circa la 
possibilità di una nuova guerra, 

n ha detto: * o credo che 

e colonie italiane sotto il controllo 
dell'  amministrazione britannica 

 decisioni di  tendono a rompere l'equilibrio  del
neo a favore  -  preoccupazioni del delegato francese 

 nostro corrj[so.on4efite)̂  _ 
, 23. —  problema del 

 è stato oggi al centro 
del dibattito alla Conferenza della 

 La votazione avvenuta in se' 
no alla commissione politica-terri-
toriale per cui è stato approvato 
il  testo inglese di rinvio di un an-
no per la decisione sulle nostre co-
lonie, riflette la situazione attuale 
del o e cioè Za scom-
parsa  come fattore im-
portante, il  grave indebolimento 
della Francia ed il  controllo .mono-
polistico britannico del
raneo. 

All'ultim a sessione dei Quattro 
 aveva proposto la crea 

zior.e di un nuovo Stato sedicente 
iudipendente « la grande  » ed 
aveva espresso sema aTnbtguità la 
sua intenzione di conservare le co-
lonie italiane le cui ba*t navali ed 
ceree le assicuravano il  monopolio 
del bacino centrale del
neo. Questo piano dt espansione in-
glese è stato incoraggiato dagli Sia-
ti Uniti e a potenza che si 
oppose fu

Si è assistito stamane anche ad 
una battaglia diplomatica fra la de-
legazione etiopica e quella egiziana 
che pur protestandosi -
menfe i loro.sentimenti avrdchevoV, 
hanno rivendicato entrambe
trea e  delegazione bri -
tannica è parsa impressionata dal-
le giustezza dtelle rivendicazioni 
etiopiche. 

 realtà oli inglesi controllano 
assai più l'Etiopia che  e 
preferiscono abbandonare
nelle mani degli abissini. 

La delegazione britannica ha pu-
re accolto favorevolmente le richie-
ste egiziane di rettifica della fron-
tiera libica ed ha affermato che i 
Senussi non accetterebbero mai di 
ritornare sotto la sovranità italiana, 
ricordando le esplicite promesse in-
glesi al riguardo, ed i l delegato 
francese ha affermato di essere fa-

vqx&^ple^,a .che.«fa accordata, r 
 la tutela sulle sue antiche'co-

lonie. 
Qualunque sia però la soluzione 

finale che à adottata, occórre 
che questi territori, ha concluso il 
delegato francese, siano sottoposti 
al controllo

Al termine della discussione l'ar-
ticolo 11 concernente le nostre co-
lonie è rtato adottato all'unanimità 
meno due astenuti: l'Australia ed 
(l Brasile. 

O 

e decisioni della Commissione 
politico  territorial e 

di non permettere l'esistenza di or-
ganizzazioni politiche, militar i a 
paramilitar i fasciste e vieti al go-
verno italiano di dare impiego ad 
ex farcisti militanti . 

Baranowski ha affermato che i 
fascisti in a stanno raccoglien-
do armi e ricostituendo delle forze 
clandestine. Una prova del perico-
lo attuale di ritorn i fascisti è data, 
secondo quanto ha dichiarato il 
rappresentante ucraino, dalla for-
mazione avvenuta in a di un 
"  partit o che, come commenta il 
Tii:?s di , fa riviver e le idee 
fascists ». 

.. T  partit o s cui hg fatto riferi -
, 25. — a sorte finale mento Baranowski — ha precisato 

delle colonie italiane verrà decisa (subito dopo il delegato ucraino, il 
entro un ?nno dai <. Quattr o -. | , 

n questo periodo di tempo le| 
colonie italiane passeranno sotto il 
controll o della amministrazione 
britannica . 

a intanto dovrà rinunciar e 
l ogni suo diritt o sui oossedimen-

i africani . 
Sono state queste le decisioni che i

a Commissione politico-territoria-111 1 C
e ha oggi adottato approvando ; 1- j 
.'unanimit à l'art . 17 del progetto del 
trattat o di pace per . 

Qualora entro un anno i « quat-
tr o » non siano riuscit i a raggiun-
gere un accordo, la questione de"r 
colonie italiane verrà devoluta al-
l'ONU . 

a potrà fare sentire la sua 
voce all'OV U in inerit o e colo-
nie, qualora al termine di un anno 
il Consiglio dei i degli Este-
r i non abbia raggiunto alcun ac-
cordo e semprecbè essa «ia stata 
ammessa fr a le Nazioni Unite. 

nel trattat o di jpace -un nuovp. aitJT- o degli Esteri estone — è 
colo che imponga a l'obbligo] quello dell'Uomo Qualunque. Que-

sto partit o si maschera dietro gli 
slogaas del nazionalismo, ma non 
riesce a nascondere a. nessuno la 

!e Nazioni Unite offrano la oossi-
bilit à di conciliar*  qualsiasi diver-
genza di opinioni ». 

sua natura fascista. E' evidente che 
le forze fasciste e filofasciste non 
sono state affatto sradicate in -
lia. l nuovo governo italiano cerca 
di eliminarle, ma si è finora rive-
lato troppo debole per  questo com-
pito *. 

a proposta polacco-ucraina 
messa ai voti è stata respinta con 
nove voti contrari , otto favorevoli 
e tr e astensioni (Brasile, Etiopia e 
Grecia). 

a sottocommissiotie per  lo sta-
tuto del territori o libero di Trie -
ste ha approvato la foggia della 
bandiera del nuovo Stato. 

« Una nuov a possibilit à 
per la diplomazi a alleat a » 

dichiara

, 23. — a stampa lon-
dinese .riport a oggi i prim i com-
menti sull'intervist a concessa dal 

o Stalin al « Sunday Ti -
me* >. 

l « y Worker  *, organo del 
partit o comunista inglese, rende 
omaggio alle dichiarazioni del ma-
resciallo Stalin dichiarandole « un 
messaggio di pace al mondo intero 
preda di profonde inquetudini e una 
calma manifestazione di fiducia nel-
la forza politica ed economica del-
l'Union e Sovietica ». 

l laburitsa « y d » con-
stata che gli inglesi i quali «i mo-
stravano straordinariamente -
quieti circa l'avvenir e del rappor-
ti fra le grandi potenze, hanno ac-
colto calorosamente la dichiarazio-
ne del maresciallo Stalin ove egli 
dichiara di non credere all'esisten-
za di un pericolo reale di una nuo-
va guerra. 

Secondo  < y Telegraph » le 
dichiarazioni di Stalin sono franca-
mente rassicuranti ed indicano un 
nuovo atteggiamento nei confronti 
dei problemi che rischiano di ap-
profondir e il baratr o creatosi fra le 
Nazioni un tempo alleate nella lot-
ta. Nel caso meno favorevole que-
ste dichiarazioni dimostrano che un 
mutamento di atteggiamento da par-
te della Gran Bretagna e degli Sta-
ti Unit i sarebbe forse considerato 
con favore. 

x o degli Esteri bri -
tannico Eden, in un discorso tenuto 
oggi, ha dichiarato che le recenti 
dichiarazioni di Stalin hanno offer-
to alla diplomazia alleata una nuo-
va possibilità, che tatt i accoglieran-
no con soddisfazione, e o confido — 
ha detto Eden — che questa possi-
bilit à non sarà lasciata sfuggire. 

Non c'è dubbio che vi slatto mol-
te difficoltà , ma io eredo che con la 
perseveranza e con la buona vo-. 
lontà queste difficolt à potranno es-
sere superate ». 

Anche la stampa americana rife-
risce oggi le prim e impressioni sul-
l'intervist a di Stalin. 

« Nel suo insieme — scrive la 
« Atlant a Constitution » — è una di-
chlaraz;.Jbs incoraggiante. Fa sor-
gere nuove speranze a coloro che 
temono una guerra. Forse sarà una 
disillusione per  coloro che sembra-
no volere la guerra ». 

a 

l p e r i c o lo f a s c i s ta n a 
a la questione delle colo-

nie, il o ucraino Baranowski 
ha avanzato una proposta comune 
polacco-ucraina intesa ad inserire 

a a di 
e i i allo 

a 
o 

Gli stillali  saranno ricevuti da Bertone - 1 telefonici proclamano lo 

scoperò nazionale -  delle trattative degli addetti ai trasporti 
e trattativ e fra . e Con-

findustria  sono proseguite ieri mat-
tina con n discussione sulla pro-
cedura del'a determinazione dei mi-
nimi di paga . a Con-
federazione del o ha soste-
nuto la tesi che si debba discutere 
l'ammontar e globale delle paghe 
minime; "gl i industriali , , in-
tendono discutere separatamente i 
miglioramenti da apportare alla pa-
ga base e alla contingenza. 

Stamane si- avrà una nuova riu -
nione. . i ha espresso 

S A A NUOVA A O - A 

l discorso del ministr o del Tesoro 
l lì f di coe*t**=«o p»rUado al-

la Costitnea:r  «nlle dichiarazioni fatte 
dal Presidente d  Consiglio de Gasperi 
il o Togli»it i diceva: « -
vole CorWno ha fitt o una dctcnniaat» 
politic a la quale, mi pare «ia comUtita 
e«*«nzialnente nel far  front e ai bisorni 
di ca?*a eoa l'emii'tCB e di bnnai del Te 
«oro il e ie eoa è — toprattatt o quando 
<jceste emiifioai rajr iaajoo o le cifr e che 
ci ha indicate — il tnerio normale di in-
debitamento dello Stato. E"  nn a « w 
anormale, pericoloso, molto pericoloso. 

Qùe*ta enorme n:n*sa di debito flat -
tuante rappresenta nn risenta... rischio 
e.-onowioo e risoh'o politico ». Qse#ta te. 
si *iel eotipE^so Torl i itt i tr^  «r̂ r a coa-
«r̂ Tien temente formulat a prim a dal 
?. C. . e ixi1i:,-pa; j  poi e aveva poria-
to allViplirit a conclusione che la poli-
tica d» Ccrbino. di cui le destre italia-
ne erano sostenitrici, tr a profondamente 
errata. l di?cor«o pronunciato ieri alla 

a Costituente dal o del 
Tesoro «n Bertone dimostra la profon-
da £iu*te«a di questa teli e. Fatto pia 
importante. *czoa insieme alla eondanaa 
della politica di Corbiao. laccettaiioae 
d> que«ta tesi da parte del Governo e 

l nuovo o del Tesoro 
Con il discorso dell'on. Bertone tien 

messo un punto fermo ad nna politica 
che limitav a il compito del Tesoro a 
quello di attendere pat i tamente che » 
privat i o Buoni del Te«oro 
e olie il r i i^rmi o e e Bani"*i e 
perchè lo ?t*r o potesse prelevare da que-
«te tutt o e\t> che era prelevatole ed in -
prelevatole. Tiene tnesfo il punto cioè ad 
nna politica eh faceva dello Srato . 

ao nn Gran e pcàiavo de?li 
enti di credito e della fi attuante fiducia 
nel risparmiator e e ri  paj* a ad nna po-
litic a fiscale. 

l debito riarmante — ka detto Tea. 
Bertone — è pianto ad nna altezza, tale 
che «on potrebbe superare di troppo sea-
xa pericolo di perdere l'equilibrio . Ed 
allora ae la richiesta al Tesoro da o?ni 
parte continuasse col ritmo  di ieri e dì 
or  pi, saremmo alle sotiie del dilemma: 
o negare ofni apesa eccedente le riscos-
tiani o e bigliett i >. 

ET di front e a questo i t i l easa che 
l'cn . Corbino ri è dimesso, dopo arer 
tentato di tctgliere la prim a delle due 
alternativ e non comprendendo che que-
sta t significa o pa&  significare convul-
sioni sociali >. 

. Bertone ha invece < allontanate 
da sé l'amar o calice dell'una e dell'altr a 
alternativa > ed è tornato «ulta strada 
maestra, sulla qaal<» inutilment e il -
stro Scoccimarro, il compagno Togliatti , 
i l Partit o Comunista avevano tentato di 
portar e il o Corbiao; la strada 
maestra di naa pressione tributari a da 
esercitare, con i merr ì i e straor-
dinar i sulle ciani abbienti. 

E* questa la ria maestra perchè 'non 
solo è possibile dare in tal sodo, m la 
strada «ari seguita fino ia fendo, nn 
saldo pilastro finaatiari o al ponte della 
ricostruirne , ma perchè viene cosi n 
stituit a allo Stato quelTindipendenu nei 
riguard i del Credito, che gli è necessaria 
se vuole esercitare su questn naa oppor-
tuna fantiooe di controllo e «fi guida, se 
non mola sentire ripetere ad affl i prov-
rodinento del Corcrao ehm S  piacela 

a questo t a qoelto l'ammonimento cor-
biniano: e Ah ! questo non lo potete fare 
se no comincia il deflusso >. 

E* questa la ria maestra perchè iu tei 
modo sarà possibile aliar e l'altr o pila-
atro della ricostruzione: quello econo-
mico. l o Bertone ha parlato di 
programmi ricostrattivi  da elaborarsi e 
attuarsi sei settori pia importanti , «ot 
telineando che il concorso del capitale 
estero presume nn plano concreto e pre-
ciso di organizzazione della produzione 
dei principal i settori economici. Anche 
per  quel che ritarda  il pilastro e c no 
mie© il o Bertone ha dichiarate 
dunque di voler  toglier  dal frontone del 
tuo o il < Qui si riv e alla gior-
nata »-

o bneao dunque ocello dell'on. 
Bertone, discorso che legittima la «un ri -
chiesta di fiJncia al Paese. 

Ci però nna lacuna in questo di*cono, 
naa lacuna che il o <*el Tesoro 
poterà forse colmare, a meno che non 
ne abbia voluto lasciare il compito al-
l'on . e Gasperi. 

. Bertone parlando dell'opera di 
risanamento finanziari o degli anni dal 
191? al 9 he citato dns gravi episo-
di di sciopero fiscale da parte decli ab-
bienti chiamati a contribuire . a 
part e egli ha rivolt o nn acorito appel-
lo alle classi abbienti perchè tectitino 
(Bell'original e era scritto < rht devono 

 >) i sacrifici loro richiesti. 
. Bertone ha etpre«»o la speranza 

chhe l'appello sia accolto, piustificaado 
la tua fiducia col fatr o .-he oggi il 
clima e d i reno rispetto al 1919. col fat-
te che oggi la situazione è mutata. 

. Bertone non «i è però chiesto in 
che senso la situazione sia mutata. Or-
bene la situazione è mutata in questo 
senso; che n;l 1919 la tradizione £'<">lit -
tiana. a cui l'on. Bertone è in un cer-
to senso le rato, pesava in maniera ne 
gativa sullo Stato o perchè cre-
deva che fosse possibile opporsi all'azio-
ne sovvertirà delle classi abbieci: che 
ormai si orientavano verso il fascismo. 
senza appoggiarsi alle forze del lavoro. 
senza rinsanguare la struttur a dello ara-
to o col nuovo spirit o democrati-
co rappresentato delle classi lavoratrici . 
Opr i le classi lavoratric i sono rappresen-
tate anch'esse nel Governo. 

a abbiamo srntit o purtropp o nelle stes-
se dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio e io rar i interrent i di on -
tati e rediamo spesso nelle colonne del 
giornale del Partit o coi l'on Bertone 
appartiene, riaffiorare  il rechio corret-
to dello f ia t o carahin<rr e e avvertiamo 
continuamente ancora una certa*  «ordit i 
rerso l'esigenza di rinnovamento espres-
sa dalle masse lavoratrici . 

E* rero; la «ituariòae è cambia'». * 
è necessario che ria chiaro a tatti , -piò 
chiaro di quanto non lo sia attualmente 
a moltt , che il programma enunciato dal-
l'on . Bertone noa è realizzabile, se non 
ti prendono tutt e le misure per  garanti-
re lo Stato dall'azione sovversiva di cer-
ti ceti abbienti, attraverso un rafforz a 
mento del front e democratico e re poh 
blicano, rafforzamento di cui l'apport o 
delle masse lavoratric i è il piò sicuro 
elemento. 

O A 

ad un redattore dell'*  Ansa > il suo 
ottimismo in merito alla possibilità 
di un sollecito accordo su tutt i 1 
punti in discussione. Quanto alle ci-
fr e riportat e ieri dal < -
to e » relativamente alle ri -
chieste di minimi  avanzate dalla 

, i ha dichiarato che 
esse non rispondono alla realtà. 

a parte — si fa osservare in 
certi ambienti sindacali — le cifr e 
riportat e (9.000 e 10.750 mensili se-
condo che si facciano 40 o 48 ore 
settimanali) non sono da conside-
rar e dal punto di vista astratto del-
le cifr e delle percentuali di aumen-
to, ma piuttosto dal punto di vista 
delle inderogabili necessità alimen-
tar i delle classi lavoratrici , neces-
sità che l'organo liberale preferisce 
ignorar e per  citare invece, a sco-
po allarmistico, le astratte ma ri -
sonanti cifr e delle percentuali. 

A quanto sembra, nemmeno che 
gli aumenti proposti dallo Sta-
to ai propr i dipendenti potranno 
soddisfare le richieste di questi. T.' 
prevedibile, infatti , che nella riu -
nione che 1 Comitati i del 
vari Sindacati di dipendenti stata-
li terranno oggi per  esaminare
progetto governativo e per  accor-
darsi sulla linea da seguire nell'in -
contro che avranno domani al -
nisteri del Tesoro coi rappresen-
tanti del governo, si confermerà 
la primitiv a richiesta di 3000 lir e 
come aumento minimo garantito al-
le categorie meno retribuit e e si 
chiederà di elevare dal 60 all'SO per 
cento l'aumento proposto come ba-
se per  l gradi più bassi. 

n sède di discussione dei con-
tratt i nazionali per  le varie» cate-
gorie, l lavorator i urtano intanto 
contro l'intransigenza padronale 

Oggi alle 14 l telefonici inize-
ranno lo sciopero nazionale. 

o di ieri mattina — 11 
quint o della serie — fra le due or-
ganizzazioni sindacali interessate e 
riuscit o anch'esso infruttuoso.  di-
rigenti dell'Associazione Società 
Concessionarie Telefoni (ASCOT) 
avevano annunciato d'essere dispo-
sti a fare » su alche piccolo pscco 
avanti ». 

n realtà ĉ vi r-anno offeito cin-
quemila lire , ricucendo contempo-
raneamente fi 25 ' per  cento il 30 
per  cento di n imento sulle paghe 
già promesso con decorrenza dal 1. 
settembre. 

Gli industrial i con tale ei*tema 

avrebbero recuperato in pochi me-
si le cinquemila lir e concesse a sa-
natoria dei debiti e nei mesi suc-
cessivi avrebbero realizzato un gua-
dagno del 5 per,cento su ogni sti-
pendio o salario corrisposto. 

o sciopero che oggi si inizia ri -
guarda il settore dei servizi inte-
rurban i e si estenderà successiva-
mente alle linee urbane se l'ASCOT 
manterrà il suo irrigidimento . 

a Segreteria Confederale inter -
verr à stamattina, presso il -
stero del o per  sollecitare lo 
interessamento di questo per  una 
rapida composizione della vertenza. 

a duri ostacoli dovranno essere 
rimossi perchè l'azione dell'ASCOT 
è fortemente sostenuta dalla Con-
findustria,  con a capo l'ing . Costa. 

o della Confindu-
stri a è particolarmente grave e ci 
manifesta con ancor  maggiore evi-
denza nelle trattativ e tr a  lavora-
tor i addetti ai trasport i e gli indu-
strial i autotrasportator i di cui dem-
mo notizia ieri . Già ieri dicemmo 
che le trattativ e stesse «'erano are-
nate sulla questione del contratto 
unico per  impiegati e operai, in 
merit o alla quale una parte dei da-
tor i di lavoro — quelli più diret -
tamente legati alla Confindustri a — 
s'erano riservati di esprimere il lo-
r o punto di vista nella seduta di 
ieri . E ieri , essi — preci gli ordini 
dall'ing . Costa e dal dott. Toscano 
— si sono dichiarat i decisamente 
contrar i al contratto unico. 

a poiché questo costituisce :m» 
questione di principi o di fondamen-
tale importanza per  i lavoratori , la 
lor o organizzazione sindacale ha di-
chiarato di respingere ogni respon-
sabilità per  la rottur a delle trat -
tativ e che ne derivava, riservando-
si ampia libert à d'azione. 

Tutt a l'Alt a Itali a 
in It i l i cwrtr t H ciroYif i 

, 25. — Sabato l i riuni -
ranno tutt i i Prefetti dell'Alt a a 
e sarà presente anche un membro 
del Governo. All a riunion e parte-
ciperanno i rappresentanti di tutt e 
le Camere del o dell'Alt a . 
li a nonché  Comitati provincia] 
di approvvigionamento e quelli de-
gli Enti comunali e provincial i di 
consumo e gli Enti cooperativi. So-
no stati i anche i Sindaci té 
i rappresentanti dei partit i politici . 


